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L’articolo presenta una rassegna anali-
tica della storiograœa degli ultimi decenni 
sul problema della deœnizione del concetto 
di bellum iustum. L’a. analizza così i lavo-
ri di K.M. Girardet, D. Liebs, A. Keller,  
M.F. Cursi. La tesi di K.M. Girardet è che 
Cicerone intese come bellum iustum la guer-
ra fatta in risposta a iniuria (cioè a violen-
za, ingiustizia, o¢esa). D. Liebs equipa-
ra invece il bellum iustum alla guerra fatta 
iusta causa belli. Sul punto però L’a. opera 
un distinguo ritenendo che Cicerone con-
siderasse il fatto di respingere un’aggres-
sione esterna non bellum iustum, ma guer-
ra fatta con iusta causa belli. A. Keller pensa 
da parte sua che Cicerone trattasse la guer-
ra da un punto di vista etico. Quindi con-
siderò il bellum iustum ciceroniano come 
una «guerra giusta». Ritenendo tale (Cic. 
De o¢. I.36) quella che fosse dichiarata in 
modo legittimo e in base a legittime riven-
dicazioni. M.F. Cursi pone l’accento inœne 
sul carattere giuridico della dichiarazione di 
guerra. Cicerone mostra infatti di conside-
rare come pretesa giuridicamente rilevan-
te soprattutto quella supportata anche dal-
la correttezza dei requisiti formali. Il ruolo 
centrale del rito dei feziali che precedeva 
il bellum iustum permette di individuare il 

signiœcato giuridico della causa belli, che 
era strettamente connesso con la ritualiz-
zazione della guerra. Questo porta a ridi-
mensionare sensibilmente l’aspetto etico-
politico nella considerazione delle iustae 
causae belli. Per M.F. Cursi quindi il bel-
lum iustum di Cicerone non fu solo un con-
cetto giuridico in foram e non fu soltanto 
un termine tecnico, ma un concetto giuri-
dico anche dal punto di vista sostanziale. 
L’analisi di M.F. Cursi mostra insomma 
in modo convincente che il bellum iustum 
di Cicerone non avesse alcun rapporto con 
la teoria moderna della «guerra giusta»; né 
che fu condizionato in modo signiœcativo 
da alcuna ri¿essione sulla giustizia. Per il 
retore, guerra «legittima» fu quella dichia-
rata e condotta nel rispetto delle norme 
giuridiche.

L’a. così conclude rilevando che la 
posizione della dottrina tedesca, fondata 
principalmente su un’idea di bellum iustum 
caratterizzata da motivazioni etiche sia 
quella meno convincente. Preferibile appa-
re invece la posizione della recente dottri-
na romanistica italiana che indagando i dati 
delle fonti coglie l’aspetto forse più corri-
spondente alla verità storica che era quello 
del rispetto dei requisiti giuridici.

V.V. DEMENTIEVA

BELLUM IUSTUM:  
GUERRA «GIUSTA» O «LEGITTIMA»? 
(DISCUSSIONE SUL SIGNIFICATO  
DI TALE CONCETTO IN CICERONE)  

(RIASSUNTO)




